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    citazioni di Assagioli su ‘cooperazione’



COOPERAZIONE
(Quello che è da realizzare è) un passaggio dalla molteplicità, dalla dispersione, dal logorante travaglio delle forze contrastanti alla Pace, all’Armonia, alla Cooperazione feconda di tutte le nostre energie, alla gioiosa psicosintesi!

Collaborazione: è insieme la meta, il risultato e il coronamento della comunicazione e della comprensione. 

Attuazione della “Volontà di Dio” - Due aspetti: - Obbedienza - Cooperazione attiva della volontà personale con la Volontà Divina. Nelle cose per le quali è adeguata, “sufficiente”, tocca alla volontà personale di eseguire o di far eseguire alla personalità il compito riconosciuto e accettato.

Chi ha aderito all’ordine universale e vuole cooperare con esso ((si sente sorretto da nuova forza)), una fede lo anima, mentre egli coopera con l’universo sembra che tutto l’universo cooperi con lui; si sente sorretto e sospinto dall’universale divenire e sente di poter attingere ad una fonte inesauribile. ID 13369
Cooperare con l’inevitabile! (Accettazione attiva, volonterosa) - Collaboratori di Dio.

Come scoprire la volontà del Sé? Intuizione. Obbedienza. Gradi: 1. Accettazione 2. Cooperazione attiva dinamica 3. Volontà-di-Bene, Identificazione.
Our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

II. Active dynamic demonstration of Good Will. Individual Programme 1) General. Long Range b) Specific for the day. Keep a diary of Good Will. III. Group work and demonstration. 1. Help the spreading 2. Cooperative work

Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.
Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuale e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compier atti di buona volontà. Dar esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di buona volontà e i loro benefici effetti. Gioia. Entusiasmo. “Calore”.
Problemi psico-spirituali - È ora di riconoscere che oltre e sopra la psiche c’è lo spirito e che il risveglio della coscienza spirituale provoca crisi di assestamento spesso gravi e complesse - ne ho parlato domenica scorsa - riprenderemo ed esamineremo con l’attenzione e la simpatia che meritano questi drammi interiori oscuri e ignorati. Questo ci proponiamo di fare, nei limiti delle nostre possibilità nel corso domenicale qui. Poi: Corsi di lezioni preparatorie in altra sede. Diffusione. Lavoro fuori Roma. Pubblicazioni. Bollettino. Confidiamo che questo programma abbia il vostro consenso, e anche la vostra attiva cooperazione. Il consenso, la convinzione, il fervore debbono trasformarsi in azione: altrimenti si ha quello svaporare delle emozioni duramente, ma giustamente deplorato dal James. (Vedi conf. Musica)

Tutti possono in qualche modo aiutare l’opera: 1. Anzitutto materialmente - come tutti, ogni movimento per svilupparsi e attuarsi concretamente ha bisogno di una base materiale. Molti utili sviluppi dell’Istituto attendono solo i mezzi necessari: - arricchimento biblioteca di opere fondamentali, di riviste utilissime - pubblicazione di bollettino e poi di Rivista come fa l’Institut di Ginevra diretto dal B. Vi sono numerose e ottime opere benefiche private e collettive che provvedono ai bisogni materiali, e sono opere necessarie e sante. 3. Collaborazione diretta: 1) portando documenti personali o di altri, segnalando scritti, articoli; scrivendo relazioni di proprie o altrui esperienze e tentativi, ecc. 2) Mettendo a disposizione dell’Istituto un po’ del proprio tempo. Invito perciò ognuno fra loro che aderisce e approva l’opera dell’Istituto, che ne sente la bontà, che la crede capace di prevenire e guarir mali, di lenire dolori di chiedere a sé stesso come può cooperarvi e di proporsi di farlo. Mi permetto di rivolgere francamente questo invito in forma così diretta, forse inconsueta. Ma qui noi cerchiamo di creare una cordiale intesa e - oso dire - al disopra dei consueti rapporti convenzionali, un’atmosfera di sincerità, di fervore, di comunione nel bene. E un’altra ragione mi fa superare ogni eventuale scrupolo o riserva. L’esperienza di molti insegna che il dare di sé, il fare qualche sacrificio di mezzi, di tempo, di energie per un ideale o per un’opera fa sì che noi stessi la comprendiamo maggiormente, ci immedesimiamo più intimamente con essa e quindi ne ricaviamo noi stessi maggior beneficio. Ciò è particolarmente vero nel nostro campo. L’occuparsi in qualsiasi modo di cultura interiore, educazione, psicoterapia toglie dalla cerchia di preoccupazioni, agitazione, disarmonia di cui è piena la vita moderna, rasserena, eleva, ritempra. (( Confido perciò per il bene degli altri e per quello di loro stessi che vorranno dare all’opera che stiamo tentando la loro volonterosa, fervida, attiva cooperazione. )) - ID 20216

... goodwill (which is the immediate aspect of love required today among men ...”. “ ... the motivating power of goodwill is an essential to right action ... MeL. 6 p. 2 L’amore spirituale, e non “sentimentale” deve esprimersi quale costante buona volontà, benevolenza, volontà di bene. Motto: “Che ovunque gli uomini di buona volontà si uniscano in uno spirito di cooperazione”. Uno dei principi fondamentali: “Unità nella diversità”.

Se quest’opera di ricostruzione economica mondiale fallisse vorrebbe dire il crollo della civiltà occidentale: essa è troppo basata/intessuta con sulla vita economica per non condividerne le sorti, o almeno un periodo di crisi economica, disordine, caos, sofferenze, ecc. Invece la creazione della stretta solidarietà economica sarebbe il mezzo migliore, radicale per prevenire le guerre (sviluppare). Che grande lezione spirituale. Che rivincita di principi spirituali, delle aspirazioni ideali ignorate e derise dagli uomini positivi, dai pratici. Ora sono proprio loro che sono obbligati a creare le basi economiche, sociali della solidarietà, della fratellanza umana!
Mio compito - Arouse the Will. Be a director and an inspirer, a wielder of men and a guide of aspirants. Find the right people, the strong souls, the builders and awaken them to a new sense of responsibility, galvanize them to action.

L’individuo e la società - Eliminazione dei “complessi adleriani” antisociali. Retti rapporti umani. Socialità. Dirigenti e dipendenti. Collaborazione. Compiti e mete comuni. Lo “spirito di squadra”. Il gruppo quale Entità. Tre stadi: 1. Adjustment 2. Collaborazione 3. Progresso: pionieri.

Unification - Communication, Understanding, Interplaying Steps, Stages, Group Cooperation and Right Relations, Good Will. Good Will requires understanding (psychology!). Psychology and - Right Relations - Goodwill - Group Endeavor.
Inter-individual Psychosynthesis - Emulation - From competition to cooperation through emulation. Emulation. Its nature, a form of cooperation...

Inter-individual - Technique of Emulation - Its difference from competition. It excludes all “antagonism”, all attempt to hamper the work of other groups. Its bent “to do better than”. It is constructive. It is a form of “independent cooperation” towards a same goal. It utilises es - sublimating them - combative and competitive drives. Used in - education - sports - financial campaigns. It can be used more specifically and deliberately for psychosynthetic purposes. Instances.

Vi sono poi i rapporti fra il regista e gli attori. Qui il successo dipende dall’abilità e dall’autorità del regista, dalla sua volontà, dalla sua capacità di dirigere, di insegnare. Suoi compiti sono: l’allenamento dei singoli attori, la loro azione combinata, poi la “messa in scena” della commedia. Nella vita ciò significa sviluppare, allenare, armonizzare e far cooperare fra loro le nostre varie subpersonalità.

È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

“Wisdom” - To Bring about in all fields that harmonious and fruitful cooperation now existing among astronomers (ask for concrete data See Sapere). They prove that it is a practical possibility, if only the interest of science, and no others, is the sincere purpose.

Two great problems - Create a constructive cooperation between the adult generation and the young ones. Advantages: - bridging - synthesis - save what is vital in the old... - synthesis of tradition and revolution - synthesis of experience, wisdom with innovation, new ...

“Wisdom” - Meeting place between academic culture and independent thinkers, researches (pioneers). Generally they ignore or antagonize each other. Advantages of their mutual knowledge and cooperation. Creative tension (not barren and destructive strife) between intuition and critical mind, innovation and tradition. etc.

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a [Deney]. Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Transpersonal Will - Between individual and universal consciousness, realization of the group consciousness and its demonstration in group cooperation and service in ever widening circles.
Cooperation between spiritual psychology and religions. Very much needed and valuable, both for individuals and for the Churches. These need such a spiritual science.

Psychosynthesis - Play - Dual life - Playing of multiple roles (parts) - Analogies with actors: 1. Learning, training to play well the part 2. Playing it in harmony and cooperation with the other actors 3. Aim to play well any role assigned, not to want “prominent” roles. Paradox: the more disidentified from the role the better we play it! (Examples) - We are bigger than any role and than all possible roles – Mothers - Love without attachment. Possessiveness repels the children, etc. Dis-identification gives insight wision and skill in action. Acting “from Above”. ID 12198

Compito attuale: intesa e cooperazione fra uomini del VI e uomini del VII Raggio. Sviluppare. Vedi art. di T. su VI e VII R. (in / Rays... e Beacon)
World cooperation - Various fields. Need of differentiated work in the various fields, but communication between them and gradual cooperation and synthesis among them. Need and Function of the Specialized Groups.

Cooperation - “Just he who is most concerned with cooperation has least cause to support the foolish ideal of uniformity, for a living harmony is possible only owing to the interaction of thesis and antithesis”. Keyserling, Travel Diary, 560

Inter-individual Psychosynthesis - Cooperation – Interplay - “Shall I tell you the secret of the true scholar? Every man I meet is my master in some point and in that I learn from him”. Emerson - [this is a typical II Ray attitude]

Spirit of cooperation: Stonebreakers: “I build a cathedral”.

Cooperation - First requirement: right communication of true facts (and this requires right observation and elimination of the distortions produced by glamor) – develop

What is cooperation - Various kinds. How to cooperate. Obstacles to be removed. Qualities needed for effective cooperation. Motivation - Diversity in unity - Unanimity not uniformity.
Cooperation with the inevitable! Develop - Cooperate with “fate” 1. Acceptance (not passive) (begin with) - no personal rebellion or evasion 2. Understanding of the lesson conveyed (which is your message?) 3. Confer meaning (Keyserling) and thus transform and release oneself 4. Utilise - challenge - evocation of latent energies - “Springboard”.
La vita è un’arte, un’arte bella, anzi “la più bella delle arti”. Non si può vivere fra i nostri simili allo stato “naturale”, “selvaggio”, reagendo impulsivamente (Ciò autorizza gli altri a far lo stesso verso di noi e da ciò derivano cozzi!). D’altra parte non si tratta di “uccidere” la natura, né di diventare “artificiali”, ipocriti, ecc. Si tratta di incanalare e utilizzare in modo costruttivo le energie “selvagge” (ma ciò implica disciplinarle, “tenerle in mano”, “domarle”). Occorre tenere il debito conto della costituzione psicologica altrui, dei loro bisogni, dei loro diritti, delle loro deficienze, cominciare con l’accettarli quali sono. Perciò ci vogliono molta comprensione, pazienza, sopportazione, generosità. Ma così, e solo così, si stabiliscono rapporti armonici, si viene apprezzati e amati, si può cooperare fecondamente. 15-VI-44

Right relations in the form of active cooperation are often spontaneously established under the pressure of a common danger or often in the form of a common enemy! (examples) - In such situations the enlightened self-interest of harmonious cooperation, sharing, concerted action etc. is clearly perceived, accepted and acted upon, but it is partial, temporary, due to external pressure and not to right motive and inner realisation. 23-XII-56

Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Individual and Society – Points - 1. Increasing freedom from within outwards. Maximum of cooperation and limitations in the external, social life. Maximum of freedom of thought, religion, creativity.

“Best citizen” - Two groups and levels: 1. Those consciously above all parties (New Group of W.S.) 2. Those who, within each party, represent its best aspect, its constructive ideal and who are willing to cooperate with their equals in other parties. ID 16288

Conferenza su Individualismo, collettivismo, “statismo”, umanismo integrale... Risolvere le antinomie fra individualismo e collettivismo. Contro l’asservimento dell’individuo alla massa e allo stato. Conciliare sano individualismo con cooperazione. Massima cooperazione, divisione del lavoro, scambio di servizi per le cose materiali, per la vita fisica; massima libertà per lo sviluppo individuale nel campo mentale, sentimentale e spirituale. - Vedi Rolland, Tagore, Carpenter, Tolstoj, Ibsen - Necessità di sviluppare ad un tempo negli uomini l’individualità (svincolandoli dall’esprit de troupeau) e la solidarietà, l’unità spirituale, riunendoli come individui autocoscienti e liberi nella comunione d’amore, nell’unità dello spirito.

Collaborazione fra le generazioni - Per attuarla, occorre: - conoscersi reciprocamente perciò vedersi, parlar insieme - comprendersi (psicologia delle età) - diventar amici. Spirito di fraternità, spirito di simpatia - rendersi conto quanto si può darci reciprocamente o quanto feconda è l’integrazione.
Cooperazione fra le generazioni: 1. “Gioventù è uno stato d’animo”. 2. Integrazione reciproca 3. Collaborazione ad un compito comune: Costruzione della nuova civiltà.

Communication – Introduction - Special need now. World Cooperation requires first right communication! There can be no constructive cooperation without right understanding, and this requires right communication and right relations. Communication --> Understanding --> Right Relations --> Cooperation --> Creation --> Renewal

Communication – Stages: Relation --> Communication --> Cooperation --> Communion - ID 15427

Communication as a form of cooperation - an important one.

Communication - All alignments make communications possible. Each alignment produces a corresponding communication (examples). And each communication makes possible the corresponding Cooperation (examples) - Alignments: threads - ways - channels - bridges – links.
Psychosynthesis of the Couple - Integrating each other in the “androgynous” Dyad - Helping each other in developing the higher qualities of one’s masculinity or femininity - ID 15607

Love, cooperation, Ψς do not require uniformity - on the contrary! It is the union of differences which is of value.

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione (( nel servizio )) - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

Psychology and Unanimity - Right and wrong unanimity - Not uniformity. Unanimity in aims, diversity in gifts and methods - Con-verging: Not unification at the basis, but at the summit. Not --> <-- but [look directly at the image] - ID 19923

La joie dans l’éducation. C’est une qualité de l’âme. Elle engage la coopération de l’inconscient. Elle est dynamogène.

Usare il metodo del T. con gli aspiranti del mio gruppo: Interviste ampie due volte all’anno.

Rapporti fra gruppi (lo stesso). Tecniche. Aree di intesa e di collaborazione. Scopo comune. Compiti comuni. Con-vergenza.
Inter-individual Psychosynthesis – Introduction - General problem: Individual versus mass. Individualism and collectivity - Right balance. Integration in the whole. The keyword for the solution is: group. The group in general as balancing and integrating factor. General goal: the organisation of the mass into a hierarchy of groups through the activity of self-conscious individuals, evolving the “organism of humanity”, as an Entity. There has been the oscillation between the extremes. Now the harmonious and needed solution consists in two paralleling activities of the individual: he has to acquire true individual spiritual self-consciousness extricating himself from the bondage of the collective.

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!).

Legge dello “sforzo convertito” (di Baudouin e Coué): “Quando l’immaginazione (la suggestione) e la volontà sono in lotta, vince sempre l’immaginazione”. Noi diremmo: quando inconscio e conscio sono in opposizione, la vince l’inconscio. Infatti l’inconscio è più vasto del conscio; esso sta tra la coscienza e il corpo. Bisogna agire attraverso di esso. Ciò potrebbe a tutta prima turbare: invece il saperlo ci dà un’arma potente. Infatti l’opposizione fra conscio e inconscio non è necessaria; essa è frutto della nostra ignoranza, dei nostri errori. Noi tendiamo a combattere, a prendere di petto l’inconscio, e allora esso si ribella. In quel modo noi suscitiamo il suo “spirito di contraddizione”.
L’inconscio non obbedisce molto al conscio, ma se trattato bene, se “saputo prendere”, coopera volonterosamente. In generale è colpa della personalità cosciente se l’inconscio diventa ribelle; l’inconscio di per sé non ha una sua volontà. Esso non è un’“entità”, è un insieme di attività e di funzioni psichiche, che possiamo dirigere e utilizzare - ma non con l’imposizione diretta della volontà, bensì con l’uso abile della suggestione. Col metodo della suggestione e dell’autosuggestione si ottengono effetti curativi, appunto grazie alla legge di finalità subcosciente. Se si dà una consegna all’inconscio, se gli si propone un fine, esso trova da sé i suoi mezzi efficaci per attuarlo.

Ma c’è un altro fatto interessante: non sempre i moventi e le motivazioni di livello diverso sono necessariamente in conflitto. Non di rado, non soltanto possono “coesistere pacificamente”, ma anche concorrere a convergere verso lo stesso fine, partecipare a determinare uno stesso atto volitivo.

L’incolparsi reciproco costituisce uno dei maggiori ostacoli all’attuazione della psicosintesi della coppia, ed è uno dei più diffusi, dei più difficili da eliminare. Esso si manifesta nelle innumerevoli discussioni su chi ha “ragione” e chi ha “torto”. Ma questa impostazione è del tutto sbagliata, non si tratta di ragione o di torto, ma di differenti punti di vista, valutazioni, accentuazioni. Essi sono determinati innanzitutto dalla diversa costituzione psicologica dell’uomo e della donna in generale; poi dai differenti tipi psicologici; inoltre dalle peculiarità singole di ognuno e dalle diverse esperienze fatte nel corso della vita. Questo rientra nel principio generale, nella verità fondamentale che nel mondo fisico e in quello psichico nulla vi è di assoluto; tutto è relativo. Le divergenze di opinioni e di valutazioni, e le conseguenti scelte e decisioni da attuare, devono venire esaminate obiettivamente, serenamente, direi scientificamente. In questo modo, e soltanto in questo, si può arrivare ad un’intesa, a un accordo, con opportune concessioni reciproche senza alcun vincitore e alcun vinto, e quindi a una cooperazione armonica e feconda.

Viviamo in un mondo di conflitti, eppure il mondo va avanti, e ciò senza dubbio in virtù della cooperazione fra le nazioni e gli individui. Poco è noto, poco vien detto sulla cooperazione che viene svolta, mentre molto si parla su ogni punto di conflitto. Perciò il mondo è dominato dall’idea dei conflitti esistenti e pensa che viviamo sull’orlo del disastro. Si avrebbe un quadro più veritiero se le attività cooperative fossero messe in evidenza e fossimo indotti a pensare che il mondo si regge sulla cooperazione e non sui conflitti (Pandit Nehru).

La storia degli ultimi tempi ci dimostra con evidenza drammatica che tutti gli sforzi per attuare la pace e la cooperazione internazionale con mezzi esterni, con patti, mezzi legali, coercizioni e intimidazioni sono vani o insufficienti. In questo, come in ogni altro caso, la soluzione può essere ottenuta solo col metodo, naturale e spirituale insieme, che opera dall’interno all’esterno, dalla vita alla sua espressione, dall’anima al corpo, dallo spirito alla forma.

Sviluppando l’analogia, esaminiamo innanzitutto quali sono i rapporti tra attore e regista, cioè fra il Sé e l’Io cosciente. Tali rapporti possono essere molto diversi. Purtroppo spesso vi è da parte dell’Io cosciente incomprensione, interpretazioni sbagliate, renitenze, conflitti. Nei casi migliori, l’Io cosciente, grazie alle esperienze che fa, riconosce gradatamente che non è soltanto suo dovere, ma il suo bene mettersi d’accordo col Sé e cooperare con lui.

Coordinazione e armonia, cioè organicità. Concordanza, collaborazione di ogni parte, di ogni elemento o di ogni gruppo di elementi alle attività del tutto. Due analogie ne danno un’idea chiara: quella del corpo fisico in cui ogni cellula, ogni organo ha la sua funzione. La seconda, quella di un’orchestra in cui ogni suonatore e ogni gruppo di suonatori concorre al concerto, cioè all’attività concertata, unanime, per eseguire un dato pezzo di musica.
Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è, di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.

Ancor più spesso la concezione della vita è mutevole, contraddittoria; essa varia a seconda delle circostanze e degli eventi. Quando le cose ci vanno bene si è inclini alla valutazione positiva e all’ottimismo; quando vanno male, si critica e si condanna l’universo e chi può averlo fatto! Pur senza arrivare a questi estremi, si può dire che in modo più o meno velato, o “sofisticato”, avviene così a molti di noi. André Maurois ha detto argutamente: “L’uomo normale cambia di filosofia dieci volte al giorno”. Tutto ciò sta a indicare come la mancanza di concezione coerente, stabile e costruttiva della vita costituisca un forte ostacolo a ogni cooperazione armonica e feconda.

D’altra parte è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se è per se stessa faticosa, noiosa, in apparenza insignificante, mentre è in realtà altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto e che sembrano più importanti. Dobbiamo essere . Ricordiamo l'esempio di quel saggio operaio, riconosciamo e siamo sempre consapevoli che, per quanto le nostre capacità sembrino limitate, per quanto sembrino modeste e umili le nostre mansioni, in realtà siamo particelle della grande Vita, partecipiamo allo svolgimento del Piano Cosmico, siamo “collaboratori di Dio”. In questo modo potremo accettare ogni situazione, svolgere ogni compito volonterosamente, lietamente, con costante buon umore. (Una tecnica della psicosintesi: il buon umore)
La funzione della volontà è di dirigere l’esecuzione, non di produrla con uno sforzo diretto. La volontà deve agire attraverso, e per mezzo dell’inconscio; deve andare d’accordo con l’inconscio. All’inconscio si possono dare ordini e istruzioni, ma non si deve forzarlo perché altrimenti si ribella (e ha ragione). Quindi la tecnica da usare richiede molta abilità; occorre bensì che la volontà agisca, ma in un modo particolare, cioè “dando una direzione”, indicando una meta e tenendola fissa, ma senza intervenire direttamente nel processo che va dall’inizio alla meta.

La volontà individuale, che liberamente aderisce alla volontà universale, che si immerge e si fonde con essa, non si diminuisce per questo, non si annulla, e nell’istante in cui sembra "morire" risorge trasfigurata. Quando ha accettato di cooperare armonicamente con la volontà che muove l’universo, si accorge che questa volontà coopera con lei, mette a sua disposizione le proprie energie infinite.

Non sopravalutare l’“armonia” personale. L’armonia deve essere prodotta nello scopo comune, non dipendere dalla simpatia personale. Utilità della “tensione”, del gareggiare. Vedi Ford, La mia vita, p. 310-311 ottimo – tenerne conto

Encourage inter-relations, friendships, cooperation, team-work in small groups. A general group-spirit “Group endevour”. An experiment and demonstration of Inter-individual psychosynthesis! Joyousness.
Talora la personalità respinge e l’anima affanna e chiede: quando è veramente così, al suo giusto momento la richiesta dell’anima finisce inevitabilmente per trionfare. Noi dobbiamo attendere con fede tranquilla quel momento, e con pazienza, come si attende la nascita di un bimbo o lo sbocciare di una bella rosa, aiutandone l’avvento interiormente, sempre in uno spirito di libertà e di profondo rispetto, di intenso, calmo e impersonale Amore. Il servizio delle anime è sacro. È collaborazione col Divino, quali Suoi figli consapevoli, cosicché il solo vero aiuto fraterno è quello in cui le personalità sanno sacrificarsi ritraendosi. Tutto ciò e molto di più scaturisce, si sviluppa e si attua solo alla luce della conoscenza, che guida diritti all’Amore. (Buona volontà di comprenderci)

Insegnare a dare e non solo a ricevere. Insegnare e indurre a trasformare le approvazioni, i consensi, le ammirazioni, gli entusiasmi in cooperazione, aiuto fattivo d’ogni genere, in dono e sacrificio. La gioia del dare, i benefici che si hanno dando, lavorando, cooperando. (Altrimenti è sentimentalismo – ricordare le dure parole di W. James).

Esprit de coopération – Psychosynthèse de Groupe – Collaborons amicalement avec ferveur et vie à la construction du grand édifice de la nouvelle psychologie et de ses applications humanitaires: médecine, éducation, entérites interpersonnelles, de groupes politiques et sociales. Apport précieux, nécessaire pour Era Nouvelle, pour créer une civilisation et une culture véritablement humaines dans le sens le plus haut et le plus intégral du mot.
Ora la nostra cooperazione più alta e più utile è quella di essere collaboratori del Cristo in quest’opera di mediazione. Cooperare a trasmettere quello che Egli trasmette, e tutto ciò che fa parte del Suo messaggio passato e presente, sentire il valore, la dignità di questa nostra opera di collaboratori del Cristo, quali partecipi dell’opera di mediazione che sta svolgendo. (Comunicazione IV)
Per ben comunicare occorre comprendersi; soltanto tale comprensione produce giusti rapporti fra i cooperatori e fra quelli verso cui essi svolgono un’azione. La cooperazione produce qualcosa di nuovo, quindi è creativa. La creazione rinnova ciò che esisteva, rinnova il vecchio. Quindi le fasi successive sono: comunicazione, comprensione, giusti rapporti, cooperazione, creazione e rinnovamento. (Comunicazione IV)
E quindi ritorniamo alla cooperazione, cooperazione con la vita e con tutto ciò che la vita contiene, compresi anzitutto i nostri simili, e la cooperazione porta a una cosa più alta, la comunione e infine all’immersione cosciente nella vita universale. Si può chiamarla comunione con Dio, si può chiamarla in senso cosmico, si può chiamarla in vari modi ma è questo, un fatto finale della comunicazione, comprensione, accettazione, cooperazione, questo è la comunione, l’unità. (Comprensione – 1968)
Occorre rendersi ben conto che in ogni organizzazione di lavoro, come un ministero, un’azienda, una Casa Editrice, ecc., vi sono due generi di lavoratori: 1) Coloro che fanno il “lavoro creativo”, cioè che iniziano, promuovono, animano e dirigono un’opera. 2) Coloro che svolgono funzioni “pratiche” in senso stretto; che “eseguono”, che si occupano di tutti i compiti e gli elementi materiali, “quantitativi” per così dire, e necessari per manifestare, moltiplicare e diffondere su questo piano l’azione creativa del primo gruppo.

Orbene, bisogna riconoscere chiaramente che questo secondo tipo di attività, se in un certo senso è più modesto, meno “brillante”, e perciò meno attraente, è però anche prezioso e necessario, e può essere non meno “spirituale” del primo. Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare.

Vi è poi un altro malinteso, collegato con quello ora chiarito, che è opportuno dissipare. Quelli che ho chiamato “lavoratori di concetto”, i creativi, i promotori e i dirigenti, sono spesso, e soprattutto nelle condizioni ora esistenti, gravemente ostacolati nel loro lavoro da difficoltà pratiche; devono occuparsi di cose materiali che prendono loro molto tempo ed energia. Questo può costituire per essi una buona disciplina, un “Karma Yoga”, una lezione dì umiltà, di accettazione e di pazienza, e quindi favorire il loro sviluppo interiore individuale. Ma per l’umanità, dal punto di vista del bene che essi possono fare agli altri, ciò costituisce una perdita reale, uno sperpero di “valori” e di energie, che in questo momento grave e decisivo per le sorti del genere umano, dovrebbe venir evitato il più possibile per il bene di tutti. Perciò ogni aiuto e collaborazione che valgano a sollevare e liberare i “servitori spirituali” produttivi per un maggior rendimento è servizio, indiretto, ma non meno fecondo, e certo non meno apprezzato da Coloro che osservano e che vigilano dall’invisibile. La chiara comprensione di ciò dovrebbe servire di conforto e di incoraggiamento, ma insieme anche di stimolo e di monito, a tutti quelli che possono svolgere opera soltanto - o soprattutto (poiché la distinzione non è assoluta) - di carattere pratico. Perciò incito ognuno a chiedersi: “Come e quanto posso e voglio servire? Come posso aiutare gli altri lavoratori?”. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

Ma c’è un altro aspetto che è messo meno in evidenza, ed è l’aspetto “attivo”: per salire un monte si richiede attività, si richiede l’azione della volontà: cioè la personalità va trasformata, va sviluppata in senso spirituale, ma non abolita, come certe espressioni mistiche estreme, paradossali, potrebbero far credere. L’Anima ha bisogno della personalità, quanto la personalità ha bisogno dell’Anima. Ma la personalità deve divenire uno strumento obbediente e volenteroso dell’Anima, cioè unificazione delle due, per questo occorre l’uso di tecniche attive, di trasmutazione. (Capricorno – plenilunio 1966)

“Cooperazione” è una di quelle parole che sembrano semplici e ovvie, eppure essa ha un profondo significato esoterico. Cooperazione è essenzialmente una qualità e una manifestazione dell’Anima. (Cooperazione mondiale per il rinnovamento mondiale – giugno 1964)

La cooperazione è, o dovrebbe essere, gioiosa. Innanzitutto, perché colui che coopera supera i dolorosi vincoli delle limitazioni personali, l’angoscia dell’isolamento e la mancanza di comunicazione. Secondo perché, essendo come abbiamo visto la cooperazione una qualità dell’Anima, che si dimostra attraverso le personalità infuse d’Anima, chi coopera partecipa della gioia che caratterizza la vita dell’Anima sul suo piano. Ricordate: “Il pinnacolo di pace e l’altezza della gioia là dove l’Anima eternamente risiede”. Inoltre, la cooperazione al rinnovamento del mondo è particolarmente gioiosa, perché ogni rinnovamento è di per se stesso gioioso, e perché “la gioia è la nota fondamentale della Nuova Era”. (1964-08-15 La cooperazione mondiale)
Tornando ora al livello della vita di ogni giorno, tutto è il prodotto di cooperazione cosciente o inconscia, cioè di attività di gruppo. Consideriamo ciò che il fatto del vostro ascolto del mio messaggio effettivamente implica: la cooperazione di tutte le menti che hanno inventato e costruito i registratori della voce umana, almeno da Edison in poi, attraverso successivi esperimenti e perfezionamenti; poi i costruttori delle due macchine usate in questa occasione – quella con la quale il mio discorso è stato registrato in Italia e quella con la quale voi lo state ascoltando a New York; gli inventori e i fabbricanti del nastro magnetico, gli elementali eterici che costituiscono l’energia che rende possibile ai registratori funzionare; gli impianti elettrici che la generano; le entità che costituiscono i corpi mediante i quali io penso e formulo il mio messaggio e quelli mediante i quali voi lo ascoltate e lo comprendete, e così via. Per fortuna, il mondo exoterico va rendendosi rapidamente conto della necessità e dell’efficacia della cooperazione, dello sforzo concertato e coordinato, del lavoro in comune. È nostro dovere – quali studiosi di esoterismo e servitori spirituali – essere almeno altrettanto volonterosi, capaci ed efficienti nelle nostre attività svolte in collaborazione, di quanto molti lavoratori e gruppi exoterici dimostrano esserlo nelle loro! (Al Gruppo di Meditazione Creativa – maggio 1960)
La cooperazione è la prima manifestazione del saper trascendere gli atteggiamenti egoistici ed egocentrici: al suo primo stadio sostituisce per lo meno l’egoismo di gruppo all’egoismo personale. Man mano che poi i moventi vengono gradualmente innalzati, diventa conseguibile un costruttivo lavoro di gruppo, il che richiede a ogni membro del gruppo certi sacrifici o rinunce per il successo dell’impresa comune. (L’Anima, il grande intermediario)
L’attività di gruppo e la cooperazione stanno divenendo sempre più necessarie man mano che le condizioni del mondo portano gli uomini a un contatto e a un’interdipendenza sempre più stretti; dopo questa presa di coscienza, segue la comprensione di ciò che essa implica, e cioè che questi nuovi valori si possono affermare soltanto con l’uso del principio di unanimità. (Penetrando nei principi)

Poi è opportuno apprezzare e sviluppare in qualche misura anche l’altro, mirando ad una integrazione. Ma a nessuno si può chiedere di snaturarsi ed è ingiusto pretendere che l’altro usi il nostro metodo. Per giungere ad un’intesa e a una collaborazione, a un reciproco controllo dei risultati, occorre partire dall’apprezzamento sereno e spassionato, obbiettivo del metodo altrui e non da una critica basata sul preconcetto della propria superiorità. Così in molti casi, ad esempio riguardo a metodi di vita o di lavoro. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Ora invece l’accentuazione è posta sul polo opposto: l’uomo si sente – e vuole diventare sempre più – un collaboratore libero, consapevole, attivo di Dio; egli crede che dipende da lui, dalle sue scelte e dalla sua azione, la diffusione della luce spirituale, l’instaurazione della fraternità e dell’amore nel mondo. (Buona volontà fra gli uomini)

Rendiamoci conto che il rapporto e l’interazione fra due poli, all’inizio si manifesta spesso come conflitto. A volte comincia direttamente con il conflitto; altre volte, dopo il primo incontro per attrazione reciproca, segue un periodo di interazione e aggiustamento che si svolge attraverso una serie di conflitti – di cui il matrimonio umano è un chiaro esempio! Ma attraverso queste interazioni e reciproci influssi si sviluppa e si stabilisce una cooperazione crescente. (Cooperazione cosmica)

Una delle “prove” più importanti a cui ogni spiritualista è sottoposto è quella di cooperare di buon accordo con coloro che sono diversi da lui. Per farlo, dobbiamo apprendere a non criticare, a non giudicare, a tacere, ad ascoltare, a comprendere, a riconoscere la verità nei suoi aspetti più vari e molteplici. L’ideale della collaborazione spirituale è espresso sinteticamente nel bel motto cristiano: In necessariis unitas – in dubiis libertas – in omnibus charitas. Di tale collaborazione fra tutti gli uomini di buona volontà vi è necessità e urgenza oggi, poiché solo con tale azione costruttiva potranno essere evitati i gravi pericoli che ora incombono, e si potranno porre le basi di una nuova civiltà. La collaborazione fra i gruppi di Anime ha un’efficacia immensa poiché in essa le capacità dei singoli non si sommano soltanto, ma si moltiplicano, si potenziano. Avviene anzi qualcosa di più grande; i gruppi spirituali attirano a sé la benedizione e l’aiuto di Forze più alte e più potenti. Ricordiamo la meravigliosa promessa del Cristo: “Dovunque due o tre sono adunati nel Nome mio, ivi io sono in mezzo a loro”. (Pasqua di resurrezione)

Il primo e necessario stadio della cooperazione è quello della comunicazione, tanto fra quelli che si accingono a cooperare quanto fra essi e coloro in favore dei quali si vuole cooperare. Il comunicare esternamente fra gli uomini sta diventando sempre più facile, dato l’immenso sviluppo dei mezzi tecnici di comunicazione che esistono attualmente, per quanto ci sia ancora molto da fare, soprattutto fra i popoli “sottosviluppati”, data la molteplicità delle lingue e dei dialetti che essi usano e l’ancora molto esteso analfabetismo. (La comunicazione nella Nuova Era)

Si potrebbe dire che scopo principale del “comunicare” è - o dovrebbe essere - quello di produrre una cooperazione costruttiva; ma soltanto una giusta comprensione permette lo stabilirsi di giusti rapporti, anzitutto fra i cooperatori stessi, e poi fra essi e quelli verso i quali essi svolgono la loro attività. La cooperazione ben fatta produce qualcosa di nuovo, quindi è creativa; perciò si può dire, riassumendo, che le fasi successive sono: (1) comunicazione, (2) comprensione, (3) giusti rapporti, (4) cooperazione, (b) creazione e rinnovamento.  (La comunicazione nella Nuova Era)

Vediamo ora quali sono le condizioni necessarie per una cooperazione feconda. La prima è la comunicazione. Per poter cooperare in modo efficace ed armonico occorre che ci sia un’adeguata comunicazione, tanto fra coloro che collaborano quanto con coloro che ci proponiamo di aiutare. Attualmente i mezzi materiali di comunicazione sono immensi, questo non è il problema; il problema è di comunicare bene. Il comunicare bene richiede due cose: primo, che si comunichino fatti e idee utili, positive, costruttive; secondo, che quello che si comunica venga giustamente compreso. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale)

I tipi e i gradi della cooperazione sono molti e diversi. In senso generale si può dire che la condizione necessaria per la cooperazione è uno scopo, un proposito comune a cui collaborino vari individui e gruppi. Si può cooperare partendo da punti, da posizioni lontane o anche opposte, se la nostra azione mira e converge verso uno stesso ideale, verso l’attuazione di uno stesso compito; in altre parole, se si è animati da una stessa volontà. Questo è un punto importantissimo: non occorre essere d’accordo in tutto per cooperare. Basta essere d’accordo nel campo, nell’area in cui si coopera. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale)

Anche i gradi della cooperazione possono essere diversi: per il risultato complessivo basta che una parte di ognuno cooperi. Per ogni individuo, cioè, possiamo avere una misura o quota di partecipazione alle varie attività cooperative. Il numero, la misura, e anche la qualità di queste partecipazioni multiple costituisce uno dei problemi più difficili da risolvere per ognuno di noi. Accennerò soltanto a quello della proporzione della cooperazione che ciascuno può o vuole dare alla vita familiare e a quella sociale. 

Il caso più frequente, almeno fino a poco tempo fa, era quello di dare il massimo posto al gruppo familiare, e poco, e in via subordinata, alle collaborazioni extra-familiari. Ma vi è stata sempre una minoranza di individui che ha fatto l’opposto, fino a rinunciare alla famiglia: sacerdoti, monaci, missionari, ecc. Attualmente le attività extra-familiari tendono ad attirare sempre più gli individui. Una proporzione equilibrata è molto difficile; non si possono dar regole, poiché si tratta di un problema strettamente individuale. Si può dire che una soluzione armonica è possibile quando i membri di una stessa famiglia non si chiudono in un egoismo di gruppo, o – come purtroppo spesso avviene – non logorano le loro energie in conflitti intra-familiari, ma invece cooperano volontariamente, sia pure in varia misura, ad attività culturali, sociali, umanitarie, extra-familiari. Esempi più o meno riusciti di ciò vanno diventando frequenti e, nella vita moderna, i rapporti tra famiglia e società stanno divenendo più numerosi e attivi. Essi costituiscono problemi di psicosintesi interindividuale; ne parleremo nelle prossime lezioni. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale)
